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SBLOCCARE QUELLA
SORTA DI ATTESA
di Antonello Di Mario

Carlo Calenda ha giurato come ministro dello Sviluppo eco­
nomico.  L’evento desta interesse soprattutto per le moti­
vazioni  che sono alla base della designazione dell’ex
rappresentante permanente del governo presso la Ue.  “A
noi serve uno che sia in grado di maneggiare un ministero
importante come quello dello Sviluppo economico – ha ri­
badito il premier Matteo Renzi ­ che abbia l’intelligenza per
ragionare del futuro, che vuol dire innovazione, manifattura
4.0, investimenti nelle aree di crisi”. Si tratta di questioni che
i sindacati metalmeccanici chiedono di affrontare da tempo,
tenendo conto dei  tanti dossier  inevasi,relativi alle nume­
rose crisi industriali, accatastati sulle scrivanie e in attesa
di una coerente politica industriale che determini crescita e
sviluppo nel Paese. “Nonostante la Grande Crisi ­ scrive
Antonio Galdo in “Ultimi” edito da Einaudi ­ siamo ancora
la quinta manifattura del mondo, la seconda in Europa dopo
la Germania, e abbiamo tante imprese che esportano e cre­
scono grazie alla qualità dei prodotti, al rigore della mano­
dopera, alla genialità di qualche visionario: ma il nanismo
è diventato un male cronico dell’intero sistema produttivo,
e ci svantaggia in un mondo di giganti che dominano nella
competizione globale”. Quindi, il nuovo ministro dovrà indi­
viduare le risorse pubbliche e private a favore del piano Ma­
nifattura Italia; realizzare un progetto credibile di
razionalizzazione di incentivi alle imprese; creare le giuste
condizioni per attrarre investimenti stranieri. L’Italia continua
a crescere poco. I dati indicano che il tasso in questione del
nostro Paese è molto più basso non solo rispetto a quello
dei Paesi Ocse, ma anche di quello degli Stati dell’Euro­
zona: noi cresciamo dello 0,8%, gli altri del 2,2%. Anche in
relazione a questa incongruenza rimaniamo convinti che il
rinnovo  del Ccnl metalmeccanico, con efficaci aumenti re­
tributivi, erogati in modo distinto dal primo e dal secondo li­
vello di contrattazione, possa dare una boccata d’ossigeno
all’economia nazionale in affanno. Il monito arriva anche
dalla Bce: “Nel contesto attuale è indispensabile assicurare
– si legge nell’ultimo bollettino economico dell’istituzione
guidata da Mario Draghi ­  che le condizioni di inflazione
estremamente bassa non si radichino in effetti di secondo
impatto sul processo di formazione dei prezzi e salari”. Tra­
dotto: la compressione dei salari va evitata! Lo chiede un
sindacato che dimostra senso di responsabilità nel garan­
tire il massimo di efficienza e produttività del lavoro nelle
imprese metalmeccaniche. Purtroppo, l’onda lunga della
paura e dello scetticismo sta determinando un pessimismo
contagioso nel Paese. Occorre reagire. “Il sindacato è il
soggetto che deve garantire a larga parte del mondo del la­
voro ­ avverte il sociologo Mimmo Carrieri in “Al bivio” edito
da Donzelli ­ la capacità di transitare da una situazione in­
certa a una più certa. Il sindacato deve significare per i la­
voratori (o almeno per larga parte di essi) il passaggio a
maggiori certezze: o almeno dare il segno visibile di essere
in grado di determinare una riduzione dell’incertezza”. Non
possiamo rimanere bloccati, come lavoratori ed imprese, in
una sorta di attesa. Fare il contratto dei metalmeccanici
forse non ci farà sognare, ma può aiutare a sbloccarci.
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In attesa di una svolta per il Ccnl
di Rocco Palombella

SS
olo nell’ultima decade
di maggio saremo in

condizione di valutare se
il contratto dei metalmec­
canici si fa, o meno. Il ne­
goziato è proseguito in
sede tecnica il 10 ed 11
maggio. Continuerà allo
stesso modo nella sede di
Federmeccanica il 16 e il
17 maggio. La prossima
settimana ci incontreremo
in delegazioni ristrette in
Confindustria per valutare
il da farsi. Gli incontri tec­
nici servono ad affrontare
temi già discussi come il
welfare contrattuale, la
formazione professionale,
il sistema degli orari, la
partecipazione e le rela­
zioni industriali. Occorre
valutare congiuntamente i
testi scritti che sono già in
possesso di ambo le parti.

II
l 25 maggio invece,
sempre in sede tecnica,

proseguirà il lavoro del­
l’apposita commissione
incaricata di esaminare la
questione della revisione
dell’inquadramento pro­
fessionale. Ma il nodo del­
la trattativa, ripresa dopo
il riuscito sciopero dei me­
talmeccanici (tenuto il 20
aprile a livello nazionale
per quattro ore del primo
turno di lavoro) rimane
quello del salario. Occorre
sciogliere quel nodo che è
stretto su un doppio intrec­
cio:  sul rapporto tra con­
trattazione nazionale e
contrattazione decentra­
ta; e sul  rapporto fra con­
tratto nazionale e crescita
del potere d’acquisto delle
retribuzioni. Continuiamo
a registrare la volontà di
Federmeccanica ed Assi­
stal di non voler conce­
dere incrementi che non
siano legati ad aumenti di
produttività restringendo
l'adeguamento all'inflazio­
ne in busta paga solo ai
quei  lavoratori  al di sotto       

di un salario minimo. 

LL
a controparte, nell’in­
contro tenuto in Con­

findustria lo scorso 6
maggio, si è mostrata di­
sponibile a ragionare su
un'introduzione graduale,
nel triennio di vigenza, del
nuovo impianto contrat­
tuale e del nuovo equili­
brio tra contratto nazio­
nale e quello aziendale. 

NN
on siamo d’accordo,
perché rimaniamo fer­

mamente convinti che un
incremento salariale debba
essere per
tutti i lavo­
ratori e non
per una par­
te limitata
della platea
dei  lavorato­
ri metalmec­
canici.
Insomma, al
momento non
esiste alcu­
na apertura
concreta su­
gli aumenti
salariali. E’
stato posi­
tivo che si
sia ricominciato  a discu­
tere, ma Federmeccanica,
ribadiamo, ha proposto
solo di differire nel triennio
gli aumenti riservati ai la­
voratori al di sotto del mi­
nimo salariale. Quindi, ci
hanno di fatto proposto la
medesima soluzione con­
trattuale:aumenti solo per
il 5% dei lavoratori e per
gli altri aumenti con il con­
tratto aziendale”. 

EE ’’ ormai indifferibile por­
tare a casa un obiet­

tivo comune, ma dato che
i tempi sono maturi per
fare il contratto, è neces­
sario che i passi siano
compiuti attraverso un ne­
goziato di merito che
sciolga proprio il nodo
principale del salario. 
Lo stiamo ripetendo da
tempo che ci vogliono au­
menti per tutti i lavoratori

erogati dal primo livello
del contratto nazionale. E’
inaccettabile la proposta
di aumenti rivolti solo a chi
si trova sotto il livello retri­
butivo, definito “minimo di
garanzia” dagli imprendi­
tori metalmeccanici.

II
l potere d’acquisto dei
salari va tutelato, per

esempio,  con parametri di
garanzia di rilancio dei con­
sumi, considerando che
riguarderebbe una platea
composta da più di un mi­

lione e sei­
centomila
addetti, un
numero di
lavoratori
che spende­
rebbe quei
soldi in più
ricevuti in­
crementan­
do i consu­
mi e favo­
rendo la ri­
presa eco­
n o m i c a
dell’intero
Paese. In
ape r tu ra

abbiamo sottolineato co­
me sia bene comprendere
entro il mese in corso la
questione del tempo utile
per dare un epilogo posi­
tivo al contratto, dato che
un’ulteriore rallentamento
del negoziato rischierebbe
di acuire il conflitto tra noi
e Federmeccanica­Assi­
stal, dopo il primo scio­
pero già svolto. 

II
n questo senso bisogna
evitare ogni “strappo”,

ma anche equivoci, o con­
fusioni. Il modello deve
continuare ad essere chi­
aro e trasparente come è
stato fino ai precedenti
rinnovi contrattuali. Il con­
tratto nazionale per difen­
dere le retribuzioni dal­
l’inflazione e distribuire
comunque salario aggiun­
tivo. Il contratto di se­
condo livello, che per ora

si pratica solo in una parte
delle aziende del nostro
settore, dovrà essere in­
vece incentivato. In linea
di massima sui temi del
Welfare aziendale, della
formazione e degli orari
siamo d’accordo con la
controparte, perché si è
ispirata alle nostre linee
guida sui temi in que­
stione. 

MM
a tutta questa parte,
anche se importante,

fa da corollario a quella
fondamentale del salario.
Se non aumentano le re­
tribuzioni col primo livello
di contrattazione, il con­
tratto non si può fare.

EE
cco l’importanza di un
corpo intermedio, co­

me quello rappresentato
dal sindacato, serve pro­
prio a questo: a tutelare i
lavoratori in momenti diffi­
cile della loro vita profes­
sionale in un sistema pro­
duttivo che fatica. Il sinda­
cato è utile e deve conti­
nuare ad esserci, come
dimostra questa difficile
vicenda contrattuale. 

LL
’’ho detto a Firenze do­
menica scorsa: siamo

fiduciosi a questo propo­
sito che entro maggio
possa esserci una svolta
dal punto di vista dell’esito
negoziale. Ma per esserlo
continueremo a sostenere
che il sistema contrattuale
italiano mantiene un im­
pianto moderno, anche se
negli anni ha avuto una
serie di modifiche neces­
sarie per adeguarlo  alle
esigenze dei lavoratori.

DD
emolire quel sistema
significa mettere in di­

scussione un grande pez­
zo di partecipazione e, so­
prattutto, mettere a rischio
gli aumenti salariali minimi
dei lavoratori. Non lo per­
metteremo!

R.P.



“Il cambiamento è in atto e la trasformazione dell’organizza­

zione aziendale deve essere ultimata in tempi brevi”

E’ la sintesi di quanto emerso nell’incontro dello scorso 3

maggio a Roma, presso l’Hotel Bernini Bristol, tra le orga­

nizzazioni sindacali ed il “management” di Avio Aero.

GE Avio è un’ azienda leader nella progettazione,produzione

e manutenzione di componenti di sistemi per l’aeronautica

civile e militare; attualmente occupa circa 4.600 addetti, di

cui 3.990 in Italia ( con sedi a Pomigliano d’Arco, Rivalta e

Borgaretto di Torino, Brindisi e Cameri).

La rappresentazione sullo stato dell’arte della azienda che

l’Ad, Riccardo Procacci, ha illustrato nel

corso dell’incontro ci fa ben sperare,

pur registrando delle criticità da supe­

rare nel breve periodo.

Del resto come lo stesso Amministra­

tore delegato ha dichiarato, in occa­

sione della riunione,  ”i fondamentali

sani ci sono, ma occorrerà  gestire si­

tuazioni di criticità strutturali e congiun­

turali che saranno costanti nel tempo”.

Questi fondamentali sono rappresen­

tati, in buona parte, dagli ultimi positivi

risultati commerciali raggiunti già nei

primi mesi del 2016 e che hanno visto

GE Avio aggiudicarsi con Fincantieri la

fornitura dei propulsori per i Pattuglia­

tori Polivalenti d’Altura, il completa­

mento della consegna dei moduli Avio

Aero per FETT GE9X e ad Aprile la for­

nitura a Finmeccanica dei propulsori

per i 28 Typhoon per il Kuwait.

Ma soprattutto dalla riconfermata vo­

lontà di rinnovare il portafoglio prodotti attraverso investi­

menti in ricerca e sviluppo per elevare lo standard qualitativo

delle tecnologie e dei processi.

A tal proposito, occorre ricordare il Protocollo d’Intesa siglato

il 9 marzo scorso presso il Ministero dello Sviluppo Econo­

mico con le Regioni di Piemonte, Puglia e Campania con cui

GE Avio si è impegnata a compiere un investimento com­

plessivo pari a 200 milioni di euro per lo sviluppo di nuove

piattaforme tecnologiche, prevedendo “l’innovazione dei si­

stemi in logica Smart Factory per l’erogazione di servizi e

utenze di sito nell’ambito dei processi di progettazione e ma­

nutenzione di componenti di motori aeronautici di nuova ge­

nerazione”. Avio, quindi, è già proiettata verso il modello di

fabbrica del futuro,Industry 4.0, soprattutto con l’adozione

dell’Additive Manufactoring; su questo tema Avio si è posta

l’obiettivo di sviluppare le potenzialità della progettazione se­

condo i criteri “additive”  per acquisire e consolidare un van­

taggio competitivo, in particolare sulla realizzazione di

componenti con l’applicazione di leghe Titanio­Alluminio di

nuova generazione.

Come Uilm nel corso dell’incontro abbiamo ribadito che il

raggiungimento degli obiettivi aziendali non può prescindere

dal pieno coinvolgimento dei lavoratori.

Abbiamo quindi appreso favorevolmente

il compiacimento dell’Ad Procacci, ri­

spetto alla nostra proposta di inserire al­

l’interno dei luoghi di lavoro un sistema

di raccolta di “idee e suggerimenti” dei la­

voratori, soprattutto quelli gerarchica­

mente posizionati più in basso

dell’organizzazione aziendale.

Si tratta di un pronunciamento con

quanto ribadisce lo storico dell’economia

Giuseppe Berta: “Oggi nelle nuove fab­

briche e nella nuova industria ­ scrive nel

suo libro “Produzione Intelligente” edito

da Einaudi ­  si produce conoscenza , in­

sieme ai manufatti e con i servizi. Anzi a

me pare che la produzione continua e

cumulativa di conoscenza sia quanto può

assicurare alle fabbriche e all’industria

italiana un futuro” 

E’ bene ricordare che il 4 e il 5 maggio

scorsi si sono tenute le elezioni per il rin­

novo delle RSU nel sito di Pomigliano

(Na) e in questo passaggio elettorale abbiamo registrato la

netta vittoria della Uilm.

Le liste dei metalmeccanici Uil hanno ottenuto 280 prefe­

renze, utili all’attribuzione da parte del collegio elettorale di

tre seggi sui dodici disponibili nella Rsu. Alle spalle della

Uilm, la Fiom e le altre sigle.

Pure  questo risultato dimostra come i lavoratori abbiano ri­

conosciuto l’impegno della Uilm nel rappresentare le loro

istanze e la tutela dei diritti. Proprio questo successo ci ca­

rica orgoglio e di responsabilità per il lavoro che saremo

chiamati a svolgere in futuro nell’azienda in questione, a par­

tire dal rinnovo dell’integrativo aziendale.

AAvviioo  AAeerroo  ccrreessccee  iinn  mmeeggll iioo  
di Guglielmo Gambardella

(foto ‘avioaero.com’)
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Novanta esuberi: è il ver­

detto che la “corporation” fin­

landese ha riservato per

Wartsila Italia e più in parti­

colare per il sito di Trieste.

La drammatica notizia ci è

stata comunicata venerdì 6

maggio dopo un breve in­

contro con l’azienda nel

quale si sono presentati i

vertici Finlandesi. L’inten­

zione è quella di tagliare, o

quantomeno ridurre  ad un

presidio, il settore della “ri­

cerca e sviluppo” ritenuto so­

vradimensionato rispetto alle

reali capacità produttive.

Inoltre, è intenzione della di­

rigenza finlandese proce­

dere ad una riorganizzazio­

ne delle funzioni di ingegne­

ria e staff che andrebbero a

colpire altri reparti ed in par­

ticolar modo il “propultion”.

L’annuncio ha del surreale

anche in considerazione del

fatto che solo un mese fa è

stato siglato dal Coordina­

mento nazionale di Fim Fiom

Uilm, un accordo integrativo

di tutto rilievo sia per la parte

economica che per quella

normativa. In quella sede

l’azienda, oltre a riconfer­

mare l’attuale assetto indu­

striale, aveva anche dichia­

rato che eventuali esuberi al­

l’interno della “corporation”

mondiale avrebbero potuto

riguardare l’Italia solo margi­

nalmente, con numeri asso­

lutamente esigui. Quindi, vie­

ne da pensare che l’azienda

avesse fatto i conti degli au­

menti economici derivanti

dall’integrativo su “meno te­

ste”!  E’ chiaro che Trieste

non può sopportare un’altra

crisi del genere, soprattutto

generata da quella che è la

più grande azienda del terri­

torio e che oggi fornisce la­

voro a quasi 1.100 addetti di­

retti e ad un indotto con nu­

meri importanti. Inoltre, l’età

media dei lavoratori colpiti

da questo piano di ristruttu­

razione è bassa: quindi, non

siamo di fronte ad una ri­

strutturazione in grado di ac­

compagnare i lavoratori alla

pensione, come più volte si è

fatto in passato, bensì si trat­

ta di un fenomeno che ri­

schia di produrre esclusiva­

mente dei disoccupati. Ma

oltre all’aspetto occupazio­

nale, esiste il rischio di uno

smantellamento dal punto di

vista industriale. Perdere la

“ricerca e sviluppo” significa,

infatti, togliere valore ag­

giunto al sito di Trieste, che

di lì a poco rischierebbe di di­

ventare, ne più ne meno,

che una grande officina di

montaggio e per questa cir­

costanza più facilmente de­

localizzabile in qualche pae­

se con costi  del lavoro e di

produzione più bassi. Per

questo la difficoltà sarà dop­

pia: vanno difesi i posti di la­

voro e va salvaguardata la

struttura industriale della fab­

brica. 

Nei prossimi giorni oltre ad

incontrare la Presidente del­

la Regione Friuli Venezia

Giulia, Debora Serracchiani,

saremo al dicastero dello

Sviluppo economico per cer­

care di dare il giusto rilievo

ad una vertenza che si pre­

senta cruciale per la difesa

dell’industria a Trieste e in

Friuli Venezia Giulia. La Uilm

sarà in prima linea, come

sempre,  per cercare di vin­

cere questa dura battaglia.

(Foto di Antonio Rodà  ­   in basso
insieme a Debora Serracchiani)
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CORTEO A GENOVA

Barbagallo (Uil): "Quando
non ci sono risposte c'è la
protesta" 
Sindacati a Genova per il

tradizionale corteo del 1

maggio, manifestazione na­

zionale unitaria di Cgil, Cisl

e Uil. "E' un Primo Maggio

all'insegna del lavoro di cui

abbiamo bisogno", ha detto

la leader della Cgil, Susanna

Camusso. "Il balletto sui dati

fa sembrare che tutto vada

bene ma ­ ha avvertito ­ il la­

voro resta la preoccupa­

zione fondamentale delle

famiglie. Il Paese non si fa

ripartire abbassando i sa­

lari". Invece "servono inve­

stimenti: spendiamo 18­19

miliardi per la decontribu­

zione ma abbiamo una cre­

scita da prefisso telefonico.

Se quelle stesse cifre fossero state spese per un serio

piano del lavoro avrebbero dato ben altri risultati". Così

anche sulle pensioni "non si

possono fare interventi

spot".

"Al governo mandiamo un

messaggio molto chiaro: si

occupi del lavoro", ha affer­

mato la leader della Cisl,

Annamaria Furlan. E' un

Primo Maggio "all'insegna

del lavoro che manca, per

chi ha paura di perderlo, e

per chi vorrebbe andare in

pensione per lasciare posti

di lavoro ai giovani". Il tema

è chiedere "misure fiscali

per il lavoro e la crescita,

una riforma delle pensioni

che dia speranza ai gio­

vani". 

"Noi siamo un sindacato di

proposta ma quando non ci

sono risposte c'è la prote­

sta", ha sottolineato il leader

della Uil, CarmeloBarba­

gallo. "Il Paese è ancora fermo in stazione ­ ha ribadito ­ e

c'è il rischio che quando partirà andrà su un binario morto". 

11°° MMaaggggiioo::  ssiinnddaaccaattii  aall  ggoovveerrnnoo::
""OOrraa  llaavvoorroo..  OO  ssaarràà  pprrootteessttaa"" ..

«Sulla crescita profes­

sionale, l’impostazione

della direzione azien­

dale non è chiara e

sembra escludere com­

pletamente impiegati e

quadri». Questa la rea­

zione della Rsu di Uil­

Uilm che il 4 aprile

scorso ha incontro la

direzione del perso­

nale di Tk­Ast: La dele­

gazione aziendale era

guidata da Francesco

Auregli. Le parti hanno

discusso dei livelli di in­

quadramento dei lavo­

ratori. Al termine, però,

l’azienda ha rifiutato di

stilare il verbale della

riunione tenuta. La Uilm

di Terni ha, quindi, dif­

fuso una nota a tal pro­

posito. «L’apertura ai

riconoscimenti rappre­

sentata al tavolo dal­

l’azienda è confusa e

limitata, considerando

che è stato affermato

di voler far riferimento

soltanto in parte al vec­

chio accordo sul me­

todo di crescita. Come

delegazione sindacale

– è la prima valutazio­

ne della Rsu – abbia­

mo contestato l’impo­

stazione perché non e­

splicita completamente

gli eventuali criteri di

assegnazione sia per i

passaggi di livello, che

per la crescita a 5s e

5b, senza peraltro det­

tare linee chiare ri­

spetto a quali tipologie

di operai possono rien­

trare in un percorso di

crescita, oltre al fatto

che allo stato sem­

brano quasi completa­

mente esclusi impiega­

ti e quadri dalla dispo­

nibilità». 

E poi: «Abbiamo co­

munque ribadito che la

disponibilità deve dare

la possibilità a operai,

impiegati e quadri di

veder riconosciuta la

propria professionalità

e che i passaggi di li­

vello debbono essere

coerentemente intesi,

dal terzo al settimo li­

vello di inquadramento,

altrimenti si riduce il

tutto ad un semplice

finto buonismo, anche

perchè se Ast pensa di

premiare in base a cri­

teri unilaterali, chia­

riamo fin da ora che il

confronto con la Uilm è

destinato a complicarsi

già dalle prime fasi. Ri­

spetto alla proposta

aziendale di iniziare la

discussione dall’area

Lac, come Rsu di Uilm

abbiamo chiesto di av­

viare contemporanea­

mente il confronto an­

che per Acc». 

Rispetto al rifiuto della

redazione di un ver­

bale della riunione, la

Uilm è stata lapidaria:

«Lo scopo era stilare un

documento che rappre­

sentasse formalmente

la posizione aziendale

e quella del sindacato,

ma Tk­Ast si è rifiutata,

dimostrando di non vo­

ler concretizzare una

discussione legittima e

trasparente».

Nella foto in alto a sinistra:
Nicola Pasini, egretario della

Uilm di Terni.

Il divario tra Ast e Uilm a TerniIl divario tra Ast e Uilm a Terni

(foto@UilmGenova)



Aferpi ha firmato il contratto di acquisto dei nuovi impianti

produttivi. “Sono state poste le basi – si legge in un comu­

nicato della società – per riappropriarsi di quella posizione

di leadership sul mercato dei prodotti ferroviari e degli acciai

speciali che, per storia, impegno e professionalità espressi

dalle proprie risorse umane, compete allo stabilimento di

Piombino”. L’accordo, che prevede l’acquisto di un’acciaie­

ria elettrica completa e di un treno per la laminazione di ro­

taie da 120 metri con fungo temprato, per una cifra pari a

circa 200 milioni di euro, è stato finalizzato con Sms Group,

leader mondiale nel settore impiantistico e azienda, dotata

di un centro studi sperimentali per la ricerca di soluzioni in­

novative in termini di standard qualitativi e produttivi, non­

ché di riduzione degli assorbenti energetici e di eco­com­

patibilità.  Dopo l’acquisizione dei nuovi impianti, la prima

colata d’acciaio dovrebbe verificarsi tra 28 mesi. L’azienda,

ex Lucchini, guidata oggi dall’algerino Issad Rebrab, evi­

denzia l’importanza, per il raggiungimento dei risultati, del

lavoro di ‘sistema’ con le istituzioni, regionali e nazionali. “E’

importante che si comprenda – puntualizza – che tutto

quanto verrà costruito in questo territorio restituisce valore

all’intero sistema Paese, non rispondendo esclusivamente

a logiche di interesse localizzato”.

I segretari provinciali dei sindacati Fim, Fiom e Uilm sono

stati convocati in azienda in mattinata per l’ufficializzazione

della firma del contratto. Intanto nella nota in cui dà notizia

dell’avvenuta firma, Aferpi non manca di sottolineare il

senso di responsabilità dimostrato dalla Rsu e dalle Orga­

nizzazioni sindacali territoriali.

“Con questa firma è arrivato l’atto concreto che aspetta­

vamo e la certezza che Piombino tornerà a fabbricare ac­

ciaio. Questo il commento di Vincenzo Renda, segretario

della Uilm di Livorno (nella foto a sinistra), che ha riassunto

anche il pensiero dei colleghi sindacalisti.

PPIOMBINOIOMBINO

ttoorrnneerràà  aa  ffaabbbbrr iiccaarree

AACCCCIIAAIIOO

(foto @landi_ilaria)
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Ancora un rinvio sulla vertenza Alcoa:
la posizione definitiva di Glencore sul­
l'acquisizione dello stabilimento di Por­
tovesme infatti non arriverà prima di 15
giorni. E' stato il governo, nel primo po­
meriggio di mercoledì 4 maggio, per
bocca del sottosegretario alla presi­
denza, Claudio de Vincenti e del vice­
ministro allo Sviluppo, Teresa Bella­
nova, ad aggiornare Fim Fiom e Uilm
sullo stato della lunga e complicata trat­
tativa con la multinazionale anglo­sviz­
zera. Una doccia fredda per i sindacati
che lo scorso mese hanno festeggiato
due anni di vertenza e che arrivano da
un lungo periodo di proteste culminate
con l'occupazione del silos dello stabi­
limento di Portovesme.

Ma il governo cerca di rassicurare i la­
voratori: "non getteremo la spugna. As­
sicuriamo il massimo impegno ad
operare affinchè rimangano aperte le
prospettive di ripresa produttiva del sito
del Sulcis", ha garantito De Vincenti
spiegando come l’esecutivo stia condu­
cendo la sua partita con i massimi ver­
tici di Glencore e difendendo ancora la
proposta sul prezzo dell'energia, vero
ostacolo alla acquisizione da parte
della multinazionale. Abbiamo avan­
zato "una proposta compatibile con la
normativa europea in materia e che
però consente di tenerlo ai livelli più

bassi in Europa", ha ribadito ancora De
Vincenti.
L'esecutivo nei mesi scorsi aveva of­
ferto a Glencore, infatti, 2 anni di supe­
rinterrompibilità e i successivi di inter­
rompibilità tale da avvicinare il prezzo
dell'energia a quello previsto nel me­
morandum of undestanding firmato nel
2014 e comunque con una media di
prezzo per 10 anni al di sotto ai 30
euro/Mw. Un'offerta lontana dalle ri­
chieste della multinazionale anglo­sviz­
zera che ha sempre insistito per
ottenere un prezzo vicino ai 25 euro
Mw.

I sindacati al momento dunque restano
alla finestra. Aspetteranno il 20 maggio
prossimo che l'orizzonte si schiarisca in
un modo o nell'altro. Ma, avverte la
Fiom: "la situazione si fa sempre più
esplosiva e in caso di risposte negative
la protesta sarà difficilmente governa­
bile. Ci dicono non salite sui silos' ma il
problema è la tenuta sociale del territo­
rio". Il 31 dicembre d'altra parte, scadrà
la mobilità per i 500 lavoratori diretti e i
300 indiretti.

Anche per la Fim di Marco Bentivogli la
pazienza è quasi al limite: "ogni mese
che passa rende più difficile una solu­
zione: si sta passando di rinvio in rinvio
mentre serve approdare ad una solu­

zione positiva. Nel Sulcis la situazione
è sempre più grave e la copertura degli
ammortizzatori sociali è sempre più ri­
dotta. Senza risposte industriali alla
provincia più povera del paese, parlare
di ripresa dell'Italia sembra poco credi­
bile", aggiunge. Considerazioni allar­
mate arrivano anche da parte Uilm. "I
vertici della politica non si sottraggono
al confronto, è vero, ma noi siamo agli
sgoccioli e serve uno scatto di reni che
determini l'unico esito possibile della
vertenza, il riavvio dell'impianto", dice
Daniela Piras, segretaria Uilm del Sul­
cis Inglesiente, uno dei tre sindacalisti
che lo scorso mese salì per protesta sul
silos dello stabilimento per cinque
giorni.

La Uilm boccia anche l'eventualità che
nella vertenza possa affacciarsi un se­
condo acquirente; la Sider Alloys alla
quale al momento è interdetto l'ac­
cesso alla data room e allo stabili­
mento. "Se il governo crede al piano A
non può ragionare contemporanea­
mente sul piano B", spiega. Un piano
comunque "non praticabile", di fatto
"fuori tempo massimo" e dal profilo in­
quietante: "si tratterebbe di una conver­
sione e noi di questo non vogliamo
sentir parlare", conclude Piras.

*giornalista dell’Adn Kronos

AALCOALCOA , , GlencoreGlencore
prende tempo ma prende tempo ma 

governo assicura: governo assicura: 
"Non gettiamo la spugna""Non gettiamo la spugna"

di Alessandra Testorio*

(Il tavolo sulla vertenza Alcoa del  4 maggio a Palazzo Chigi
@MinSviluppo)
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Settemilasettecento la­
voratori a Cassino. Ma
prospettive di crescita
anche per Pomigliano.
Mentre Melfi lavora a
pieno regime e a Mo­
dena la Maserati va
avanti ed anzi può in­
crementare gli occu­
pati. Matteo Renzi e i
vertici Fca hanno rin­
saldato l'asse per la
crescita, in occasione
della presentazione del­
la nuova Alfa Romeo
Giulia a Palazzo Chigi
avvenuta il 5 maggio
scorso. Sergio Mar­
chionne è arrivato a
palazzo Chigi a bordo
di un'Alfa Giulia Rosso
competizione tristrato,
versione Quadrifoglio
verde, 500 cavalli di
potenza. L'auto, dal
costo di 60.000 euro,
viene prodotta a Cas­
sino. La versione base

ha un prezzo d'attacco
di 28.000 euro. “Come
si guida?”, hanno chie­
sto i giornalisti all’Ad di
Fca. "In città malissimo
– ha risposto Mar­
chionne ­ perchè vor­
rebbe fare di più di
quello che sta facendo.
Si guida meglio in au­
tostrada che in città. La
portiamo in autostrada
e vediamo”.
Positivo il giudizio del
premier Renzi: "E’ il
giorno della ripartenza
per un marchio italiano
storico quale Alfa Ro­
meo. La nuova Giulia è
una macchina total­
mente italiana, pro­
dotta a Cassino dove
adesso sono tornati a
4.300 occupati, che di­
venteranno 7.700 entro
due anni. I motori ven­
gono dall'Irpinia (Pra­
tola Serra) e dal Molise

(Termoli). Melfi, Pomi­
gliano d'Arco e natural­
mente il Piemonte (Gru­
gliasco e Mirafiori) di­
mostrano che l'Italia
continua ad essere la
patria dell'innovazione
automobilistica. E oggi
Marchionne ha rassi­
curato il presidente del­
l'Emilia Romagna Ste­
fano Bonaccini sul fu­
turo dello stabilimento
di Modena. Alfa Romeo
è un marchio che ha
un grande passato.
Oggi sappiamo che ha
anche un grande fu­
turo. L'Italia riparte.
L'Italia si rimette in
moto. L'Italia non ha
paura". 
La nuova Giulia è ca­
ratterizzata da un de­
sign distintamente ita­
liano. La gamma si de­
clina in cinque allesti­
menti: Giulia, Super,

Quadrifoglio e due ver­
sioni Business dedi­
cate al mondo delle
aziende. La nuova
Giulia è equipaggiata
con due motori, realiz­
zati interamente in allu­
minio per offrire un
inedito equilibrio tra
potenza e rispetto per
l'ambiente. 2.0 Turbo
Benzina 200 cv con
cambio automatico a 8
rapporti e 2.2 Diesel,
disponibile nelle due
potenze da 150 cv e
180 cv, entrambi con
cambio manuale a 6
rapporti e cambio auto­
matico a 8 rapporti.
Inoltre, per garantire
una risposta progres­
siva del motore senza
turbo lag, il turbocom­
pressore entra in fun­
zione anche a basse
velocità incrementan­
do la coppia motore.

“La produzione del mo­
dello in questione è
un'occasione impor­
tante per il rilancio del
territorio e qualcosa si
sta già muovendo nel
verso giusto per
quanto riguarda l'in­
dotto. Siamo fiduciosi”,
ha commentato il se­
gretario provinciale
della Uilm di Frosi­
none, Francesco Gian­
grande.  Nella matti­
nata dello stesso 5
maggio l’Alfa Romeo
'Giulia' è stata presen­
tata al Presidente della

Repubblica, Sergio Mat­

tarella, nel cortile del

Palazzo del Quirinale

dal presidente di Fca

John Elcan e dall’ad

del Gruppo Sergio

Marchionne, presenti

anche altri dirigenti e

tecnici dell'azienda.

II ttaall iiaann  ssttyyllee  ccoonn    nnuuoovvaa
Giulia Alfa RomeoGiulia Alfa Romeo
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Il 5 maggio a Roma, al­

l'interno del parco del

Comando Generale

dell'Arma dei Carabi­

nieri, alla presenza del

Ministro dell'Interno An­

gelino Alfano, del Mini­

stro della Difesa Ro­

berta Pinotti, del Capo

di Stato Maggiore della

Difesa Generale Clau­

dio Graziano, del Co­

mandante Generale Tul­

lio Del Sette, del Presi­

dente del gruppo FCA

John Elkann, dell'Am­

ministratore Delegato

Sergio Marchionne, del

COO della Regione

EMEA Alfredo Altavilla,

del Presidente di CON­

SIP Luigi Ferrara e del­

l'Amministratore Dele­

gato Luigi Marroni, e

dei vertici dello Stato

Maggiore dei Carabi­

nieri, sono stati pre­

sentati i due modelli di

Alfa Romeo Nuova

Giulia Quadrifoglio con

livrea istituzionale. Le

due nuove vetture,

concesse in comodato

d'uso gratuito, saranno

utilizzate a Roma e Mi­

lano per speciali inter­

venti quali il trasporto

di organi e sangue,

oltre che per i servizi di

scorta in occasione di

cerimonie istituzionali.

Tra le dotazioni speci­

fiche si segnalano il

defibrillatore, speciali

unità portatili di raffred­

damento, predisposi­

zione radio, sistema

Odino, dispositivi sup­

plementari di emer­

genza, porta arma lun­

ga e torce led ricarica­

bili collocate nell'abita­

colo.

Per conoscere al me­

glio le caratteristiche

dell'Alfa Romeo Giulia

Quadrifoglio, il gruppo

FCA garantirà a un ri­

stretto numero di cara­

binieri, selezionati di­

rettamente dall'Arma,

un corso di guida si­

cura presso l'autodro­

mo di Varano de Me­

legari, a cura di istrut­

tori Alfa Romeo.

Alla cerimonia ufficiale,

insieme alla Nuova

Giulia Quadrifoglio, era­

no esposti diversi mo­

delli della gamma FCA

­ Alfa Romeo Giulietta,

Jeep Renegade ­ che

verranno consegnati

(800 unità) nel corso

del 2016 e saranno

configurati secondo le

necessità dell'Arma per

il controllo del territorio.

Gli ospiti intervenuti

hanno poi potuto an­

che ammirare un esem­

plare storico dell'Alfa

Romeo Giulia Super

degli anni Settanta, te­

stimonianza concreta

del forte legame tra

l'Alfa Romeo e i Cara­

binieri che affonda le

proprie radici nel se­

condo Dopoguerra quan­

do tutte le "Gazzelle"

avevano il marchio Alfa

sulla calandra, a co­

minciare dalle Giulietta

e dalla sua discen­

dente diretta, la Giulia.

Quest'ultima in partico­

lare, fu la vettura che

negli anni 70 propo­

neva concezioni al­

l'avanguardia riuscen­

do a coniugare ottime

prestazioni motoristi­

che con elevate doti di

affidabilità. 

L'auto ben si integrava

nel disegno di rinnova­

mento strutturale del­

l'Arma, completato dai

nuovissimi apparecchi

radiotelefonici collegati

alle Centrali Operative,

che costituivano il fiore

all'occhiello del Coman­

do Generale. Il mezzo

venne impiegato dal

1963 al 1968. Da allora

il sodalizio tra l'Arma e

Alfa Romeo è prose­

guito negli anni con

vetture sempre più grin­

tose e affidabili: dal­

l'Alfa Romeo Alfetta al­

l'Alfa Romeo 90, dal­

l'Alfa Romeo 75 all'Alfa

Romeo 155, dall'Alfa

Romeo 156 all'Alfa Ro­

meo 159, arrivando fi­

no a oggi alla Nuova

Giulia Quadrifoglio, sim­

bolo dell'eccellente know­

how tecnologico e del

migliore spirito creativo

del nostro Paese.     

LLaa  GGiiuull iiaa   ddeeii   CCaarraabbiinniieerr ii   

(foto @robertapinotti)
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Sono tornati a salire nel

2015 gli incidenti mortali sul

lavoro: +16% le denunce ri­

spetto al 2014, 1.172 casi a

fronte dei 1.009 dell'anno

precedente. Ma i primi dati

del 2016 sono migliori: nel

primo trimestre dell'anno in

corso, infatti, le denunce di

infortunio con esito mortale

sono state 176, con un calo

del 14,6% rispetto all'ana­

logo periodo 2015. La stima

è dell'Inail secondo cui si

tratta di "un dato preoccu­

pante che interrompe un an­

damento comunque positi­

vo". Dal 2010­2014, infatti,

annota ancora l'istituto, le

denunce hanno registrato

una flessione del 24,21%.

L'Inail in occasione del 1°

maggio, Festa del Lavoro, e

della tradizionale cerimonia

di celebrazione alla pre­

senza del Presidente della

Repubblica ribadisce "il pro­

prio impegno per l'efficace

tutela della salute e della si­

curezza dei lavoratori e per

la diffusione e promozione

della cultura della preven­

zione".

Nel 2015 inol­

tre sono sta­

te 632.665 le

denunce di in­

fortunio sul la­

voro perve­

nute all'Inail,

con una fles­

sione del 3,9

per cento ri­

spetto alle

658.514 del­

l'anno prece­

dente. 

Il dato, spie­

ga l'Istituto,

è in linea col

costante an­

damento po­

sitivo regi­

strato nel Pa­

ese negli ul­

timi anni che,

nel solo quin­

quennio 2010

­2014, ha visto una contra­

zione complessiva delle de­

nunce pari al 23,9%. Dati

questi, nel complesso, però

ancora provvisori, spiega an­

cora l'Inail, perché si riferi­

scono a denunce oggetto di

procedimenti istruttori an­

cora in cor­

so. Il 2016

comunque

sembra es­

sersi avvia­

to positiva­

mente: le ul­

time rileva­

zioni dispo­

nibili registra­

no che, nel

periodo com­

preso tra il

1° gennaio e

il 31 marzo,

infatti, le de­

nunce di in­

fortunio com­

presi i casi

mortali, sono

state 152.573,

con una ri­

duzione del­

lo 0,8% ri­

spetto allo

stesso periodo dell'anno pre­

cedente. 

Le denunce di infortunio con

esito mortale sono state 176,

con un calo del 14,6% ri­

spetto all'analogo periodo

del 2015. "I dati dell'anda­

mento infortunistico disponi­

bili sono positivi, ma non de­

vono comunque far abbas­

sare la guardia. 

Finché ci sarà un solo
morto per il lavoro, sarà
una sconfitta per tutte le
istituzioni", commenta an­
cora l'Inail.
Quanto all'impegno finanzia­

rio l'Inail ricorda le risorse im­

piegate per il miglioramento

degli ambienti di lavoro nel

2015, sono state pari a un

miliardo e 300 milioni negli

ultimi cinque anni. 

Un sistema di finanziamenti

che prosegue nel 2016,

"anche con iniziative speciali

per settori a maggior ri­

schio". A cominciare dalla

bonifica dell'amianto, inserito

nel bando ISI di dicembre

2015, cui sono stati destinati

83 milioni di euro. 

All'innovazione tecnologica

in agricoltura sarà dedicato,

invece, entro l'anno un

bando di finanziamento per

45 milioni di euro (35 milioni

nel 2017).

Al centro:il muratore

ferito (F. Goya 1786)

Morti sul lavoro: Morti sul lavoro: 
più 16% nel 2015più 16% nel 2015
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I livelli della produzione

delle imprese manifat­

turiere italiane hanno

mostrato ad aprile l'au­

mento maggiore in

quattro mesi, sottoli­

nea MarkitEconomics,

con un tasso di cre­

scita in ulteriore au­

mento dal recente

valore minimo di feb­

braio. I produttori di

beni di investimento

hanno registrato l'au­

mento della produ­

zione maggiore, seguiti

dai produttori di beni di

consumo e poi da

quelli di beni intermedi.

A causare il generale

miglioramento delle

condizioni manifattu­

riere è  stato l'enne­

simo forte aumento dei

nuovi ordini, il quindi­

cesimo consecutivo su

base mensile. Inoltre

l'aumento di aprile è

stato il maggiore dallo

scorso dicembre

I dati dell'indagine rac­

colti ad aprile hanno

mostrato un incre­

mento della domanda

sia dal mercato nazio­

nale che da quello

estero. Senza alcun

dubbio gli ordini esteri

sono aumentati note­

volmente e ad un tasso

leggermente piu' ve­

loce dei nuovi ordini to­

tali.

Le tendenze positive

osservate in Italia sia

nella produzione che

nei nuovi ordini, evi­

denzia MarkitEcono­

mics, si traducono in

nuove assunzioni per il

settore manifatturiero

ad aprile. Le imprese

manifatturiere hanno

inoltre aumentato i loro

livelli degli acquisti du­

rante il mese e al tasso

maggiore dallo scorso

dicembre. I dati dell'in­

dagine di aprile hanno

mostrato un ulteriore

forte crollo, anche se il

piu' lento del 2016, dei

prezzi medi di acqui­

sto. Alcune imprese

manifatturiere hanno

trasferito i minori prezzi

ai clienti finali, infatti è

stata riportata un'ulte­

riore, sebbene piu'

lenta e solo marginale,

contrazione dei prezzi

di vendita, la quarta in

altrettanti mesi. Phil

Smith, economista di

Markit, ed autore del

report Markit/Adaci per

l'Italia ha commentato:

"L'economia manifattu­

riera ha mostrato ad

aprile segnali di miglio­

ramento. Il Pmi ha rag­
giunto il valore piu' alto
del 2016 a causa del
più veloce aumento dei
nuovi ordini che ha
portato a un forte in­
cremento della produ­
zione e alla creazione
di nuovi posti di lavoro.
Sul fronte dei prezzi, si
è di nuovo osservato
come le imprese mani­
fatturiere abbiamo
tratto vantaggio del
crollo dei prezzi di ac­
quisto diminuendo i
loro prezzi di vendita e
stimolando quindi la
domanda. Ad ogni
modo, i rispettivi tassi
di declino dei costi e
delle tariffe sono stati
piu' lenti che a marzo".

■

Ancora un mese posi­

tivo, il sesto consecu­

tivo, per il mercato dei

veicoli a due ruote in

Italia. Ad aprile, se­

condo i dati di Confin­

dustria Ancma, l'Asso­

ciazione nazionale Ci­

clo Motociclo Acces­

sori, le immatricola­

zioni sono state 23.755,

+10% rispetto allo

stesso mese 2015. Ac­

celerano, in partico­

lare, le vendite di sco­

oter (+7,4%) e moto

(+13,9%), mentre si

fermano i "cinquantini"

(­7,5%). Nei primi quat­

tro mesi del 2016, il to­

tale del mercato italia­

no segna 74.949 vei­

coli, con un incremento

del 16,8% rispetto al­

lo stesso periodo del­

l'anno prima. 

Questi dati, sottolinea il

presidente di Confin­

dustria Ancma, Corra­

do Capelli (nella foto) ,

sono una "iniezione di

ottimismo per il pros­

simo picco di stagiona­

lità" e fanno "ben spe­

rare in una ripresa con­

solidata del settore".

Per recuperare i vo­

lumi pre­crisi "il percor­

so sarà ancora lungo ­

aggiunge ­ ma siamo

sulla strada giusta".

CCRREESSCCEE IILL MMEERRCCAATTOO

delle moto in Italiadelle moto in Italia
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La soluzione del “Cruci­animaliLa soluzione del “Cruci­animali””
Anche per questo
“Cruci­animali”

tantissime 

e­mail giunte in 

redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da:

Michele Loda,

Gianni Annecchino

e Felice Guidone

della Fiat di Brescia;

Alessio Rignanese

di Teramo e 

Pasquale Federico

di Taranto. 

Il prossimo gioco
sarà dedicato al 

calcio visto che il
campionato volge 

al termine.

a cura 
di Luciano Pontone

P O L P A R A C O C C O D R I L L O

R E A T O M B O L A O N O C A I

O R C A C A R L I N I O L U B U S

C I G C L I O I R A L R I T A

I P P O P O T A M I A L B A T R O S

O R Y R E M B A R G O T I S

N O T T O L A O R A N G O T A N G O

E V A T E S N I I A N T O N

A L L I G A T O R E L I C A O N I

B A E G I A D A N A C L F A

A R M A D I L L O T A C C H I N I

L A I R A L M O W L I S U A N

E L E F A N T E M A R I N O T O R I

N U R A G H I A D D A W E A R D

A N A C O N D A P I T O N E A P I

Ad aprile la produzione
industriale italiana do­
vrebbe registrare una
crescita dello 0,1% ri­
spetto al mese di
marzo. A  marzo è
stata stimata una cre­
scita dello 0,3% ri­
spetto a febbraio. E'
quanto stima il Centro
Studi di Confindustria.
Nel primo trimestre
2016 l’attività è cre­

sciuta dello 0,8% sul
quarto 2015, quando si
era avuta una crescita
nulla sul precedente.
La variazione congiun­
turale acquisita per il
secondo trimestre 2016
è di +0,1%.  La produ­
zione al netto del di­
verso numero di gior­
nate lavorative è avan­
zata in aprile del­
l’1,4% rispetto ad apri­

le del 2015; in marzo si
era avuto un incre­
mento dell'1,3% sullo
stesso mese dell’anno
scorso.  Gli ordini in
volume hanno regi­
strato una crescita
dello 0,4% in aprile su
marzo (­0,8% su aprile
2014); il mese scorso
erano aumentati dello
0,4% su febbraio
(+0,5% sui dodici

mesi).  Gli indicatori
Istat sulla fiducia nel
manifatturiero sono co­
erenti con il proseguire
di un andamento posi­
tivo dell’attività nei
prossimi mesi, anche
se non segnalano una
accelerazione. In aprile
l’indice complessivo è
migliorato per il se­
condo mese di fila
(+0,5 punti, a 102,7); il

saldo dei giudizi sui li­
velli di produzione è ri­
masto invariato ­ rispet­
to a marzo (a ­11) men­
tre quello sugli ordini
totali è diminuito di 1
punto (a ­14), per il ca­
lo di entrambe le com­
ponenti della domanda
(soprattutto di quella
estera); sono, invece,
più favorevoli le attese
su ordini e produzione.

CCSSCC,, aadd  aapprr ii llee   pprroodduuzziioonnee  
industriale +0,1% industriale +0,1% 
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